
Siamo arrivati alla fine di quest’anno 
scolastico. Sono stati lunghi, faticosi, forse 
anche difficili questi mesi passati insieme, 
eppure sono stati anche occasioni di gioia, 
momenti di felicità, esperienze forti e 
costruttive. Tante sono le attività che hanno 
visto protagonista il Pascal e ci corre 
l’obbligo di ricordare quelle più importanti per 
farne memoria e nello stesso tempo avere 
uno sguardo verso il futuro per cercare di 
migliorarci.
Come non fare menzione delle emozioni 
vissute dagli alunni e dai docenti in questa 
iniziative: il Premio Mario Frasca (alla sua 
quarta edizione), i Campionati Europei di 
Scherma (con la ribalta internazionale per i 
ragazzi della redazione del giornale finiti nel 
grade circuito delle federazione europee), il 
concorso per i ragazzi delle scuole 
secondarie di prime grado "Piccoli Giornalisti 
Crescono" (coinvolte decine di scuole medie 
del territorio provinciale), il concorso "Leggo 
Quindi Sono" (con i suoi nuovi traguardi, 
l’inclusione dei ragazzi di Matera e la 
partecipazione al salone di Torino), il 
progetto dell'Edificio della Memoria (scelti 
tra le 18 le scuole della Regione Puglia). Le 
Olimpiadi di Matematica e di Informatica 
(con la partecipazione alle fasi regionale per 
alcuni alunni del Pascal),  l’incontro con 
ScuolaZoo. Gli incontri sulla Legalità con il 
procuratore di Foggia ed il progetto Cantieri 
di Legalità.

Durante il corso dell'anno, oltre a questi 
incontri, ci sono state varie collaborazioni: la 
redazione Foggia Città Aperta, con la Città 
del Cinema, con la libreria Ubik, con 
l’associazione di Libera (per i progetti della 
legalità).
Come non dimenticare il nostro giornale 
ilSottosopra che ha saputo raccontare tutto 
il lavoro realizzato nella nostra scuola e tutto 
quello che è accaduto nella nostra città 
riuscendo nell’impresa di vincere due 
concorsi nazionali: il premio Albo Scuole e la 
grande affermazione nel concorso 
dell'Ordine Nazionale dei Giornalisti e non 
ultimo il riconoscimento ricevuto dal Sindaco 
per l’impegno sociale e per i meriti nazionali 
raggiunti dalla nostra redazione. E tante altre 
iniziative della scuola che per ovvie ragioni di 
spazio non riusciamo a citare ma che trovate 

sul nostro sito www.ilsottosopra.info
Possiamo dire che è stato un anno pieno di 
soddisfazioni e traguardi. Un anno di 
crescita, un anno di cambiamenti (si spera 
anche di maturazione). Un anno di 
turbamenti, di indecisioni, Un anno di addii in 
cui alcuni di voi ci lasceranno e 
continueranno a crescere altrove, magari 
ricordandosi con affetto del Pascal. Un anno 
di benvenuto per chi per la prima volta ha 
percorso i corridoi della nostra scuola, 
sperando che abbiano trovato qui un clima 
accogliente e comprensivo. Di bentornato 
per chi si è ritrovato tra questi banchi con i 
propri amici.  
Buone vacanze a tutti e ci rivediamo il 
prossimo anno…E se qualcuno si fosse 
perso qualcosa troverà tutte le nostre 
interviste sul nostro canale YouTube 
"ilSottoSopra".
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in collaborazione con:

Nancy Lavista

Soddisfazioni e meriti di un lungo anno scolastico.
Arrivederci al prossimo anno

focus
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ritornato al Pascal

SottoSoprail
Giornale degli studenti di Foggia

Si è tenuta il giorno 10 maggio presso l’I.T.E. 
Blaise Pascal di Foggia la quarta edizione del 
premio Mario Frasca patrocinato dal 
Ministero della Difesa, Regione Puglia, 
Provincia di Foggia, Miur e Comune di Foggia.
L’Istituto Scolastico I.T.E. “BLAISE PASCAL” e 
l’Associazione ONLUS “Mario Frasca”, 
intendono onorare la memoria del Caporal 
Maggiore Capo MARIO FRASCA militare 
dell’Esercito Italiano VITTIMA DEL DOVERE.
Il tema degli elaborati ”LE MISSIONI DI PACE 
ALL’ESTERO” motivo per ricordare tutti i 
Caduti delle Missioni internazionali di pace 
all’estero dal 1950 ad oggi. Il Caporal 
Maggiore Capo Mario Frasca si è diplomato 
presso l’Istituto “Blaise Pascal” il 23 Luglio 
1998 e, in ricordo del suo impegno e della 
sua sensibilità verso le problematiche 
internazionali più attuali, i soggetti promotori 
propongono l’attribuzione di premi 
tecnologici di ultima generazione per gli 
alunni candidati al premio “Mario Frasca” nel 
corrente anno scolastico.

I candidati al premio sono stati: Giulia 
Schioppa, Annamaria Mirigelli, Giada Marini, 
Roberta Palmieri, Claudio Aghilar, 
Alessandro del Rosso, Michael Fortebraccio, 
Emiliano Acquaviva, Ettore Favatà, Sara Di 
Benedetto, Antonio Pio Ferrecchia, Fulvio 
Bonante, Michele Giorgio Bellizzi e Gerardo 
Pio Bianco. Testimonial di questa quarta 
edizione è stato l’onorevole Giorgio 
Lovecchio ex compagno di classe del militare 
caduto. Ha vinto la 4a edizione l’alunno 
Alessandro del Rosso, al secondo posto 
Ettore Favatà e al terzo posto Fulvio 
Bonante. Un plauso va alla dirigente 
scolastica prof.ssa Giuliarosa Trimboli per la 
vicinanza alla tematica dei nostri caduti nelle 
missioni internazionali di pace all’estero. 

Questa è la domanda che stamattina l’ex 
procuratore Lucianetti, assieme al 
procuratore Infante, ha posto a noi giovani 
studenti. Abbiamo avuto il piacere di 
ascoltarli nell’aula magna del nostro istituto. 
Un incontro che sicuramente ha ampliato la 
nostra conoscenza e coscienza sulla vita 
civile e politica dei nostri giorni.
La cosiddetta 
cittadinanza attiva 
comporta il rispetto 
degli articoli della 
Costituzione come:
Articolo 2. La 
Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, 
sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale.
Articolo 3. Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali
Articolo 49. Tutti i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente in partiti per 
concorrere con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale.
Ciò significa che noi, cittadini del domani, 

dobbiamo attivarci a favore dei più deboli, 
dell’uguaglianza, dell’ambiente e di 
conseguenza della salute.
Come l’ex procuratore Lucianetti ha detto: 
“L’uomo non è nato e vive solo per sé, ma 
anche per gli altri. Soprattutto per essere 
utile agli altri.” È essenziale per la persona, 
quindi, riunirsi in associazioni per migliorare 

la propria realtà. Molte 
volte perché l’illegalità 
non ci permette di 
contrastarla con le 
nostre sole forze. 
Soltanto “facendo 
rumore tutti assieme”, 
secondo il procuratore 
Infante, possiamo 
ottenere risultati in 

quanto le istituzioni 
sono maggiormente 

indirizzate ad ascoltarci.
Oggi non è così semplice perché la maggior 
parte di noi non ha “spirito civico e capacità di 
cooperare”. Una complicazione che aggrava 
“la crisi delle ideologie che ha reso i partiti 
politici asettici.” Se non ci svegliamo 
all’istante, l’unica soluzione che rimane è 
l’estrazione a sorte di uomini che non si 
battono più per le loro idee. Viene così 
eliminato quel dibattito caratterizzante la 
nostra società occidentale.

 All’Istituto Pascal c’è stata la premiazione 
del sindaco Landella all’associazione 
presepistica di Foggia nata 20 anni fa. Tutto 
partì da un idea che a sua volta è nata 
principalmente dalla passione dell’arte 
presepiale che poi si è trasformata in 
un’associazione, la prima a Foggia, grazie 
alla partecipazione di persone amanti di 

questa arte. Dal 2000, nel periodo di Natale 
l’associazione si occupa anche di allestire 
Foggia e anche la sua provincia. Chi fa parte 
dell’associazione porta avanti l’arte 
presepiale per tutto l’anno più precisamente 
fino a novembre perchè a dicembre si 
allestisce la mostra.

Premio Mario Frasca Cittadinanza attiva significa anche partecipare attivamente alla vita politica?

Premiazione all’Associazione Presepistica al Pascal

Pia Chiara Gramazia

Sono ormai due anni che alcune aziende del territorio 
collaborano con il Pascal per effettuare degli sconti. 
Ringraziamo queste aziende e auspichiamo di avere 
altre interessate a queste importanti collaborazioni. A 
tutti gli alunni e personale del Pascal muniti della card 
usufruiranno dei seguenti sconti:
La Città del Cinema
Abbonamento 30 ingressi (scadenza 3 mesi dalla data 
dell’emissione) valido per 10 ingressi da lunedì a venerdì 
a € 30,00 (invece di € 60,00) con la possibilità di utilizza-
re due ingressi per spettacolo (non utilizzabile nei giorni 
festivi e prefestivi, per anteprime e per le proiezioni in 
3D) per tutto il personale del Pascal munito della card. 
Promozione speciale nelle giornate del lunedì e del 
martedì al prezzo di € 5,00. Oltre al biglietto del cinema 
verrà consegnato anche un menù cinema comprensivo 
di pop corn e bibita (sconto non previsto per i giorni 
festivi, prefestivi, anteprime e proiezioni in 3D), per tutto 

il personale del Pascal munito della card.
La gioielleria Gillet Gioielli
Applicherà la sconto del 20% su tutti gli acquisti (esclusi i 
bracciali trollbeads) per tutto il personale del Pascal 
munito della card.
Libreria Ubik
Sconto del 10% su tutti i libri per tutto il personale del 
Pascal munito della card.
La presente convenzione avrà validità fino al 
31/08/2020. 

La nuova card per gli sconti per  tutto il Pascal

Sara Di benedetto Assunta La Riccia

Luca Forte



permesso a ilSottosopra di collezionare negli 
anni partnership esclusive con la Città del 
Cinema, con il compito di segnalare i film in 
uscita e recensire quelli visti, ottenendo un 
biglietto gratis al mese per ciascun 
giornalista. Con l’evento Startup Weekend, 
organizzato dalla Camera di Commercio di 
Foggia, raccontiamo l’impegno dei giovani 
aspiranti imprenditori durante 3 intensi 
giorni di lavoro. Quest’anno ilSottoSopra ha 
stretto una partnership con l’organizzazione 
dei Foggia Fencing 2019, i campionati 
europei di scherma cadetti e giovani tenutisi 
nella nostra città lo scorso febbraio. I ragazzi 
avevano il compito di intervistare allenatori e 
schermidori, testando sul campo la loro 
conoscenza della lingua inglese, e 
intervistando a caldo i primi classificati. 
Possiamo dire, senza esagerazione alcuna, 
che le nostre interviste hanno fatto il giro di 
tutta l’Europa, passando per le principali 
federazioni schermistiche e la pagina 
ufficiale degli EuroFencing. La passione e 
l’impegno sono requisiti essenziali per 
ottenere questi risultati. I nostri successi non 
rappresentano un traguardo, ma un nuovo 
punto di partenza, con l’obiettivo di fare 
meglio, con l’obiettivo di fare ancora.

Un anno molto movimentato per il giornale 
scolastico di via Napoli, vincitore di due premi 
nazionali e di diversi riconoscimenti nel 
territorio dauno. Quest’anno la redazione 
non è potuta andare a Pescara per ritirare il 
premio nazionale assegnato da Alboscuole 
ma si è recata a Cesena per ritirare il premio 
assegnato dall’Ordine Nazionale dei 
Giornalisti, risultando l’unica scuola 
superiore di tutta la regione Puglia ad aver 
ottenuto un risultato simile. L’ODG ha 
apprezzato il sito web e il giornale cartaceo. Il 
nostro è un risultato che non è passato 
inosservato anche agli occhi della comunità 
locale: il sindaco di Foggia, Franco Landella, 
ha voluto ricevere personalmente la 
redazione de ilSottoSopra per congratularsi. 
Parole di orgoglio arrivano anche dal 
Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale, la 
dott.ssa Maria Aida Episcopo e diversi 
giornali e reti televisive locali hanno parlato 
di noi. Sebbene la pressante concorrenza di 
altri giornali scolastici, ilSottoSopra si pone 
come punto di riferimento per tutti gli 
studenti di Foggia, grazie alla costanza, alla 
continuità della redazione e, in misura 
maggiore, il desiderio di raccontare la nostra 
città in tutte le sue mille sfaccettature. 
L’affidabilità del nostro giornale e la vivacità 
dei giornalisti che ne fanno parte hanno 

 L’ITET “B.Pascal” di Foggia  è tra i primi 
istituti della Puglia nell’apprendimento e 
nell’insegnamento della didattica digitale. E’ 
questo l’importante traguardo raggiunto in 
data 17 novembre, durante la fase regionale 
del  Premio Scuola digitale 2018 , presso il 
liceo linguistico “E. Palumbo “ di Brindisi.
Qui la giuria, guidata dal sottosegretario 
all’istruzione, Salvatore Giuliani, ha 
riconosciuto il carattere innovativo e la 
valenza didattica del  progetto presentato 
dagli studenti della 5^D dell’ITET “B.Pascal” 
di Foggia, Edoardo Ambrosini e Federica 
D’Alessandro, accompagnati dal proprio 
docente di Informatica, il  prof. Francesco 
Fioredda.
Questa attività progettuale ha permesso la 
creazione di un nuovo sistema di 
comunicazione tra le famiglie, i docenti e la 
scuola, basato sulla piattaforma di Telegram, 
che ha consentito di velocizzare la 
trasmissione delle informazioni  riguardanti 
le  attività curriculari ed extracurriculari, 
promosse dall’Istituto.
Intervistato, il professor Fioredda afferma 
che i giovani nativi digitali hanno nelle mani 
un potere indescrivibile; pertanto, la 
collaborazione tra docenti e alunni, è la vera 
sfida che il Pascal ha intrapreso con 
successo.

Questo è solo uno degli esempi dell’ 
innovazione didattica promossa dall’Istituto 
nel corso degli anni.
Nella realtà scolastica quotidiana, infatti, i 
docenti si servono di nuove metodologie, 
come il cooperative learning e la  filpped 
classroom,  e di numerose risorse digitali 
come  video interattivi, le piattaforme Coogle 
e Padlet, Learning Apps,  Popplet. Questi 
strumenti, insieme alla LIM,  facilitano 
l’apprendimento dei ragazzi, che non sono 
più soddisfatti dalle lezioni frontali 
tradizionali:  la tecnologia integrata nel 
lavoro scolastico trasforma le pratiche 
abituali degli insegnanti e degli 
studenti,creando motivazione e desiderio di 
collaborazione per un apprendimento 
efficace e significativo.

la sfida del Pascal
Compiti di realtà! Quante soddisfazioni per il nostro giornale “ilSottoSopra”

Alfredo Travisano

Mattia Princigallo
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Anche quest’anno gli studenti del Pascal 
hanno partecipato alle Olimpiadi di 
Informatica organizzate dal MIUR. In questa 
manifestazione viene promossa la 
partecipazione degli studenti della scuola 
secondaria superiore alle Olimpiadi Italiane 
di Informatica.
L'evento assume particolare significato in 
quanto costituisce occasione per far 
emergere e valorizzare le "eccellenze" 
esistenti nella scuola italiana, con positiva 
ricaduta sull'intero sistema educativo. A 
maggior ragione, se si considera che le 
discipline scientifiche hanno un valore 
strategico sia per lo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica sia per la 
formazione culturale e professionale dei 
giovani. Inoltre, attraverso iniziative come le 
Olimpiadi di Informatica si creano le 
precondizioni per preparare gli studenti al 

lavoro ed agli ulteriori livelli di studio e ricerca. 
E con grande orgoglio per la nostra scuola gli 
alunni Greco Angelo, Iammarino Antonio, Di 
Corcia Andrea, Mennuno Gianpio e Martino 
Vittorio sono stati ammessi alla selezione 
regionale delle Olimpiadi d’Informatica.

Olimpiadi d’Informatica: i ragazzi del 
Pascal passano alle selezioni Regionali

Sara Di Benedetto



Sin da quando ero piccola i miei genitori mi hanno insegnato ad essere cordiale con chiunque ed è la stessa cosa che feci quel pomeriggio con quegli uomini che avevano chiesto solo un'indicazione stradale, o perlomeno era quello che credevo. Ricordo ancora l'innocenza di quel normale pomerig-gio quando finii il mio allenamento e uscì tranquilla, senza pensare che qualcosa avrebbe cambiato tutto, senza immaginare il male che c'era dentro a quel comunissi-mo furgone. Non me ne accorsi neanche, e mi ritrovai dentro. Non me ne accorsi neanche, e loro erano sopra di me.  Non mi accorsi neanche che stavo gridando ma quelle sottili pareti sembravano infinite rispetto alla forza della mia voce. Poi mi sentii vuota, impotente. Nessuno riusciva a sentire il mio grido di aiuto, il mio corpo non era abbastanza forte per riuscire a liberarsi da quella stretta presa, il mio dimenarmi non servii a niente. Dopo un tempo che mi sembrò infinito mi ritrovai abbandonata su un prato. Ricordo i 15 giorni in prognosi e i miei genitori distrutti al mio fianco. Durante la mia permanenza lì un giornalista irruppe nella mia stanza. Mi chiese come ero vestita. Un secondo dopo mio padre lo scortò fuori. Quel quesito continuava a porsi nella mia testa. Cosa significa? Che se fossi stata vestita in un determinato modo, il gesto poteva essere giustificato? Caro giornalista, chi vuole far del male non guarda se hai una minigonna o un pantalone di tuta, chi vuole far del male lo fa e basta.
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La redazione del giornale 
scolastico ilSottosopra del 
Pascal tra le 18 scuole scelte 
dagli organizzatori del 
progetto l’Edificio della 
Memoria. Il progetto a partire 
da quest’anno svilupperà 
una programmazione 
triennale.  L’anno 2019 è 
dedicato alla tematica 
dell’Educare, durante i 
laboratori saranno 
approfonditi tre temi: 
l’uguaglianza con un lavoro 

Ho 15 anni. Tutto è iniziato una s
era di 3 

giorni fa, la mia famiglia ed un amico di 

mio padre siamo stati invitati ad una 

festa in un locale vicino cas
a; mi sono 

vestita con il mio vestito preferito quella 

sera, ed avevo preparato de
gli addobbi 

da portarmi.                               
                                

                                
                              

Al contrario delle mie brutte aspettative, 

arriviamo in un piccolo locale dall'ar
ia 

confortevole.  Mi ricordai che avevo 

lasciato gli addobbi a casa 
e decisi con 

il consenso di mio padre di andargli a 

recuperare, mio padre però disse di 

farmi accompagnare da qualcuno e il 

suo amico si offrí, ed io accettai. F
u un 

grosso errore quello di acce
ttare… 

arrivati a casa mi scaraventò sul divano 

e iniziò a dirmi parole volgari, toccando-

mi; poi continuò ed iniziò a vi
olentarmi; 

mi misi ad urlare dalla paura ma niente 

eravamo soli. Subito dopo iniziò a 

picchiarmi violentemente tanto il dolore 

che mi procurò, persi i sensi. I miei 

genitori vedendo che non to
rnavamo 

sono venuti in casa e mi videro svenuta 

e con il vestito strappato. M
i risveglia 

subito dopo in ospedale.

Stavo uscendo di casa dopo aver indossato i
l 

mio vestito nuovo. Incontro le mie amiche 

avanti al locale e una volta entrate iniziamo a 

ballare, ero felicissima per aver superato 

l’esame. Mi sento osservata e poco dopo si 

avvicina un ragazzo, sembra molto carino e 

simpatico, e dopo aver ballato insieme usciamo 

a fumare una sigaretta, mi distraggo per 

prendere l’accendino dalla borsa e mi ritrovo a 

terra, non riesco a pensare a niente, ho pa
ura, 

tanta. Sento le sue mani sul mio corpo è la 

paura di morire. Perdo i sensi, non mi ricordo 

più niente e mi ritrovo su un lettino in 

ospedale, le orecchie mi fischiano e la vista è 

appannata, ai piedi del letto vedo una figur
a 

che poco dopo capisco essere mia madre con 

le lacrime agli occhi. Mi sento in colpa, 
terribilmente.

Ciao mi chiamo Elisabetta, sono una ragazza che lavora molto. Un giorno finito il lavoro, sono salita in macchina per 
rientrare a casa…..

Saranno state le 23.30, era buio, non si vedeva nulla, per fortuna ero riuscita a 
parcheggiare vicino casa.

Ma…cerco le chiavi….in un secondo vengo sbattuta per terra, la borsa, le chiavi, erano 
tutte sparse…

Lui mi colpisce con un sasso e mi schiaccia il viso sul marciapiede finché non mi uscii il sangue. Mi saltò sopra ripetutamente, mi diede dei pugni…io urlai, ma nessuno mi sentì, le persone che passarono rimasero 
indifferenti.

Ricordo le luci del lampione,ma mi girava la testa, e quella breve ma infinita, distanza che mi separava dal portone di casa mia….Quel giorno indossavo una gonna, una 
camicetta e una giacca.

Sono stata in coma 15 giorni dopo quel 
bruttissimo episodio 



Eravamo amici dalle elementari, veniva 

definito da tutti timido, riservato e ho 

sempre saputo fosse un ragazzo
 molto 

rispettoso. Una sera andai ad una festa 

dove c’era anche lui e al rit
orno 

insistette per accompagnarmi a casa.

Subito dopo entrati in macchina 

cominciò a buttarsi su di me, l’ho 

pregato per farlo allontanar
e ma non mi 

ha affatto presa in conside
razione.

Dopo poco accese il motore e ad un 

tratto mi butto via dalla macchina.

A casa ci tornai dopo 72 ore 
senza il mio 

braccio sinistro però e gran
di ematomi 

sparsi sul corpo. Avevo da qualche giorno 

17 anni, una maglia nera senza spalline, 

una gonna a fiori e non ave
vo più la 

forza di mettere piede fuori da casa.
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sull’Articolo 3 della 
Costituzione, la violenza di 
Genere e la microcriminalità. 
A noi del Pascal è toccato la 
violenza di genere. Si è 
pensato di realizzare un 
video dove i ragazzi 
raccontano alcune storie di 
femminicidio utilizzando i 
vestiti delle vittime. Questi 
sono i testi preparati dagli 
studenti che hanno dato vita 
al video che sarà presentato 
a Bari. 

"Ero di fretta: dovevo andare al lavoro ed ero in ritardo. Mi si avvicinò un ragazzo.
Mi chiese un'informazione: voleva sapere 

dove fossero i box.
Mi disse che era straniero e non capiva.

Voleva che l'accompagnassi.
Feci come disse, non potevo perdere 
altro tempo: era decisamente tardi. 

Nel corridoio buio che separa i box, mi ha violentata.Quelle pareti buie racchiudono ciò che 
vorrei dimenticare."

Ciao mi chiamo Chiara,

sono una ragazza se
mplice e bella, 

l’unica cosa che mi differenzia dagli al
tri 

è che sono cieca, pe
rò per me è una 

virtù. La mia passione è il dirit
to e da 

poco mi sono laureata in le
gge, essendo 

donna non mi considerano all’alte
zza del 

ruolo di avvocatessa
. Era il primo giorno 

del periodo di pratic
antato e indossavo 

un taillier grigio e c
amicia bianca e così 

inizio il lavoro che h
o sempre sognato da 

piccola, ma un collega mi ha violentata 

psicologicamente e fisicamente e nel 

buio del mio mondo mi sussurra:-“Sei 

una povera cieca illu
sa.”

SOLO
UOMO
UN PICCOLO

GRANDE

USA VIOLENZA
SULLE DONNE
PER SENTIRSI
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21 marzo … per non dimenticare

SottoSoprail
Giornale degli studenti di Foggia

Al via la decima edizione de L’Edificio della 
Memoria, diventato progetto pilota della 
legalità per la Regione Puglia per volere di 
Michele Emiliano e su iniziativa di Stefano 
Fumarulo, dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino e Antimafia Sociale della 
Regione Puglia, prematuramente scomparso 
nel 2017. Centinaia di studenti guidati da 
magistrati, giornalisti e performer 
approfondiranno i temi della legalità nel 
corso di laboratori, incontri con testimoni, 
attori e registi. Nelle passate edizioni de 
L’Edificio della Memoria hanno partecipato 
Giovanni Impastato, Umberto Ambrosoli, 
Lella Fazio, Francesca Marchitelli, Agnese 
Moro, Alessandra Galli, Armando Spataro, 
Tilde Montinaro, Pino Martinez, Paolo Siani, 
Raffaele Cantone, Rosanna Scopelliti, e 
ancora tra gli altri Piercamillo Davigo, Laura 
Boldrini e Pietro Grasso. Noi non vogliamo 
dimenticare. Né vivere di ricordi. Vogliamo 
trarre dal passato il giusto senso 
dell’esperienza per poter affrontare, insieme 
ai nostri ragazzi, il presente ed il futuro. 
Vogliamo mettere a confronto sia 
generazioni sia mondi apparentemente 
molto diversi come la scuola ed il palazzo di 
giustizia. Perché alla base di tutto c’è la 
Costituzione, c’è lo Stato, ci sono le regole 

poste a fondamento di ogni Stato 
democratico. E ci sono gli Uomini che hanno 
fatto parte della storia recente del nostro 
paese, persone “normali” che sol perché 
hanno fatto il proprio dovere, sol perché 
hanno creduto nello Stato, hanno perso la 
vita in nome di quello Stato. In questi anni 
abbiamo parlato con i testimoni di quelle 
storie, testimoni diretti per avere avuto uno 
stretto rapporto con quelle persone, per 
avere vissuto in prima persona il prima ed il 
doloroso dopo. Scrivono gli ideatori del 
progetto Giancarlo Visitilli, presidente della 
cooperativa I bambini di Truffaut e i 
magistrati Angela Arbore e Marco Guida. La 
redazione del giornale scolastico 
ilSottosopra tra le 18 scuole scelte dagli 
organizzatori del progetto l’Edificio della 
Memoria. Il progetto a partire da quest’anno 
svilupperà una programmazione triennale.  
L’anno 2019 è dedicato alla tematica 
dell’Educare, durante i laboratori saranno 
approfonditi tre temi: l’uguaglianza con un 
lavoro sull’Articolo 3 della Costituzione, la 
violenza di Genere e la microcriminalità. Gli 
studenti, nell’ambito delle singole aree 
tematiche, incontreranno esperti, testimoni, 
e potranno anche svolgere indagini 
giornalistiche effettuando visite ed interviste 
fuori dal contesto scolastico. Tutti 
lavoreranno alla realizzazione di un prodotto 
finale (documentario, intervista, articolo di 
giornale, fumetto, pièce teatrale ed altro) 
aiutati e coordinati da esperti (magistrati, 
avvocati, giornalisti, attori, fumettisti e 
registi).

Nell’auditorium dell’istituto Blaise Pascal si è tenuto 
un incontro che ha visto la presenza di importanti 
cariche istituzionali della nostra città. Pilastro 
portante di questo progetto è l’istituto Blaise 
Pascal. La scuola è il luogo di aggregazione più 
importante – dopo la famiglia – dove vige la 
democrazia. Dovrebbe essere il sistema 
democratico più efficiente anche se, talvolta, non è 
sempre così. Chi provoca 
attacchi deliberati alle 
scuole, cerca di minare al 
nostro futuro, al futuro 
di migliaia di giovani. E, 
soprattutto nel nostro 
territorio, questa 
situazione di urgenza e 
necessità di 
mobilitazione e 
protezione è viva più che 
mai. Un altro 
importantissimo pilastro 
è rappresentato dal 
Comune, di cui il primo 
cittadino di Foggia si è 
fatto carico. È l’unico grande comune della Puglia ad 
essere capofila del progetto.  Ricordiamo, inoltre, il 
sociologo Leonardo Palmisano, nonché autore del 
libro “Tutto Torna” facente parte del progetto 
“Leggo quindi sono”. Palmisano è il coordinatore del 
progetto. Egli mostra, nelle sue poche parole, la 
volontà di cambiare un’entità cittadina ormai 
ossificata e passiva. Ma, se non c’è il contributo 

della società, questa situazione non si può 
debellare. Se non si immergono le mani nella 
melma putrescente del fenomeno mafioso, non si 
può uscire da questa situazione. Bisogna 
comprendere questo fenomeno per poter riuscire a 
combattere la mafia. È pertanto importante che 
questo progetto abbia inizio in una scuola. Il 
progetto avrà un effetto sociale dirompente. La sua 

durata sarà di due anni e 
vedrà la presenza di 25 
ragazzi e ragazze. Si darà 
il via a progetti di 
comunicazione che 
coinvolgeranno tutta la 
città. Il dialogo e il 
confronto con i ragazzi è 
imprescindibile: la cultura 
dell’omertà e la cultura 
mafiosa sono, oggi, una 
piccola minoranza che, 
però, mantiene sotto 
scacco l’intero nucleo 
cittadino. “Sarebbe bello 
creare una bomba 

sociale positiva” – commenta lo stesso Palmisano. 
Quando si ha paura si mostra il desiderio di 
prendere le distanze. Ma questo è l’atteggiamento 
più sbagliato. Si sta investendo in legalità. La legalità 
deve essere un lavoro comune e non può essere 
limitato alla figura dello Stato.
Noi possiamo fare la differenza.

Giornata della Legalità “L’edificio della memoria”. Il Pascal tra le 18 scuole della Regione

Il Pascal dà il via ad un nuovo progetto: i cantiere della legalità

Roberta Ricciardi

Domenico Lombardi

La città di Foggia nel 2018 è stata teatro di 
una delle più grandi manifestazioni legate al 
tema della legalità e, la nostra scuola 
essendo sempre stata molto sensibile a 
questo tema vi ha partecipato. Quest’anno, 
la manifestazione nazionale si è svolta a 
Padova e, il Blaise Pascal non potendo 
raggiungerla ha organizzato un incontro 
nella biblioteca dell’istituto.
Gli ospiti sono stati molteplici e ognuno di 
loro ha espresso il proprio parere e, pur 
avendo pensieri differenti si sono trovati 
d’accordo sull’ importanza di ogni piccolo 
gesto poiché, ognuno di noi può cambiare la 
città e il mondo.
 In seguito ad un introduzione della nostra 
preside la prof.ssa Giuliarosa Trimboli, 
abbiamo assistito ad un monologo sulla vita 
di Giovanni Panunzio, interpretato da 
Stefano Corso che, usando talvolta parole 
forti è riuscito a centrare in pieno la storia di 
questo grande uomo che ha dato la vita per 
la propria libertà e per indurre uomini che si 
trovano nella sua stessa situazione a 
testimoniare, poiché l’unione fa la forza.
Un intervento fondamentale è stato fatto 
dal Procuratore della Repubblica di Foggia, 
Ludovico Vaccaro, che citando il monologo è 
riuscito ad ampliare il significato di mafia; ha 
spiegato che secondo lui l’impegno della 
cittadinanza nel combattere la mafia 
foggiana è fondamentale e il coraggio di 
molti foggiani che si ribellano al malaffare da 
speranza per un futuro migliore.
Successivamente altri ospiti hanno preso 
parola, tra cui: l’Assessore all’istruzione 
Claudia Lioia, la dottoressa Tarantino, 
Vincenzo Frasca, la docente di diritto 
dell’università di Foggia Ombretta Di Giovine 
e la Responsabile Uffici Minori della 
Questura di Foggia la dott.ssa Alfonsina De 
Sario che ci hanno esposto il loro punto di 
vista e le loro esperienze personali.
Infine abbiamo ascoltato il pensiero della 
nuora di Giovanni Panunzio e presidente 
dell’associazione a lui dedicata, Giovanna 
Bellina, che ci ha raccontato la sua 
esperienza e ci ha esortato a non abbatterci 
e a non piegarci alle ingiustizie poiché 
denunciando si può mettere fine a questo 
vero e proprio cancro della società.

Sara Di Benedetto



Assunta La Riccia

Antonella Guida

Nancy La Vista

Durante il corso dell'anno tante sono state 
le attività della redazione del giornale. Tra le 
varie iniziative significative c’è certamente 
il concorso ‘Piccoli Giornalisti Crescono’. 
Questo progetto riguarda i ragazzi delle 
scuole medie di Foggia e provincia che 
hanno avuto la possibilità di inviare articoli 
di giornale, in base al tema del mese scelto 
e raccontare la propria storia. 
Il premio è finalizzato ad avvicinare i giovani 
al giornalismo e all’arte del raccontare i fatti 
quotidiani, tramite l’attività di comunica-
zione, per favorire la formazione e lo 
sviluppo delle coscienze.
A scegliere il tema di ogni mese sono state 
le due redazioni de ilSottoSopra e Foggia 
Città Aperta, partner di questo progetto. 
Molti articoli sono stati pubblicati sui i due 
giornali, mentre i vincitori oltre alla pubbli-
cazione hanno vinto numerosi premi. Tanti 
i temi scelti in questa prima edizione, che 
vanno dall’amicizia alla pace, dalla legalità 
all’adolescenza. 

Molte sono state le scuole che hanno 
partecipato, molti i ragazzi che si sono 
messi in gioco per questo nuovo tipo di 
esperienza. 
Questa è stata la prima edizione! Noi della 
redazione del ilSottoSopra ci auguriamo 
che questo progetto continui, sfornando 
veramente Piccoli Giornalisti…anche per il 
nostro giornale 

Raccolta differenziata al Pascal. Intervista alla prof.ssa Santulli

Il progetto-concorso "Leggo QuINDI Sono”  coinvolge sempre di più

Premio
“Piccoli Giornalisti Crescono”
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Di cosa si occupa questa iniziativa?
Si occupa della raccolta differenziata della carta 
per favorire una più precisa raccolta classe per 
classe e coinvolge attivamente i ragazzi.
I ragazzi in cosa si devono impegnare?
Ogni classe raccoglierà la carta inutilizzabile 
fogli di quaderno,carta scritta e giornali. Questa 
carta va inserita in un apposito cartone e ogni 
settimana un ragazzo della classe si preoccu-
perà di versare il contenuto nei contenitori di 
“PUGLIA RECUPERO” posti nei corridoi.
Come mai fare questa attività nelle aule di 
scuola quando all’esterno sono già presenti 

contenitori?
Perché nelle aule, “PUGLIA RECUPERO” non fa 
la raccolta differenziata, ma passa solo nei 
corridoi e la cooperativa delle pulizie che passa 
nelle aule non fa distinzione tra i rifiuti quindi 
meglio far partecipare i ragazzi.
Come stanno reagendo le classi?
Ci sono alcune classi che hanno partecipato più 
attivamente attraverso la pubblicizzazione, la 
ricerca dei cartoni da sistemare nelle aule e la 
distribuzione nelle aule.

Anche quest'anno il progetto-concorso 
"Leggo QuINDI Sono – Le giovani parole", 
arrivato alla quarta edizione, propone cinque 
libri di case editrici indipendenti: Dario 
Levantino " Di niente e di nessuno"; Valeria 
Caravella "Il maggiore dei beni"; Leonardo 
Palmisano "Tutto torna"; Peppe Millanta " 
Vinpeel degli orizzonti" e Massimo 
Cacciapuoti "La notte dei ragazzi cattivi".
Gli autori nel corso dell'anno scolastico, 
incontrano i ragazzi della capitanata presso 
le scuole aderenti al progetto, nella sala della 
Biblioteca Provinciale o in alternativa la 
libreria Ubik.   L'obiettivo è stimolare il piacere 
della lettura attraverso un confronto e 
dialogo diretto con l'autore stesso. Ogni 
studente può partecipare al concorso 
acquistando almeno una copia del libro 
scelto sul quale la libreria applica un sconto 
significativo ai ragazzi aderenti; al referente 
scolastico si consegna una copia in visione 
perché possa farsi promotore del progetto, 
mentre la biblioteca cura i contatti con la 
casa editrice e con gli autori. La giuria che 
decreterà il vincitore sarà composta dagli 
studenti della scuole medie-superiori di 
Foggia e provincia. Anche il nostro istituto 
"B.Pascal" partecipa al concorso insieme agli 
alunni di Matera, Capitale europea della 

Cultura 2019. Il progetto è stato promosso 
da numerosi enti e associazioni della nostra 
città: dagli Assessori all'Istruzione e alla 
Cultura del Comune di Foggia (a sostegno 
della premiazione che ogni anno si tiene al 
Teatro U.Giordano), dalla Fondazione Monti 
Uniti di Foggia (che sostiene concretamente 
l'Associazione culturale LQS), dall'Ufficio 
Scolastico Provinciale e dalla Biblioteca 
Provinciale La Magna Capitanata e di recente 
dallo sponsor Casillo Group, in collaborazione 
con il CVS di Foggia e La libreria Ubik. Per gli 
studenti è un'opportunità da non perdere; 
quale migliore occasione di questa per poter 
ampliare i propri orizzonti culturali e 
imparare ad essere lettori attenti e critici?   

L’interesse del grande tema della salvaguardia dell’ambiente è diventata una vera e propria 
emergenza mondiale. Molti movimenti sembrano prendere a cuore il rispetto del territorio. 
Anche noi al Pascal nel nostro piccolo vogliamo dare il nostro contributo. 
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Le premesse erano sicuramente diverse. Si 
era partiti con l’obiettivo della Serie A in due 
anni come qualcuno aveva dichiarato ma 
l’esito finale è stato ben diverso. Dopo un 
campionato travagliato è arrivata la retro-
cessione all’ultima giornata contro l’Hellas 
Verona. Le colpe sicuramente non sono da 
assegnare al singolo ma a tutti i componenti 
del Foggia Calcio. La società avrebbe potuto 
farsi sentire maggiormente nell’arco della 
stagione e sicuramente avrebbe potuto fare 
scelte diverse sin dall’inizio. Il cambio in corsa 

dell’allenatore non è servito e ha anche 
peggiorato le cose. Nonostante i vari ricorsi 
del Foggia ad oggi però non sono arrivati 
riscontri circa la possibilità di poter disputare 
i play-out con la Salernitana. Si ripartirà 
quindi (salvo scelte dell’ultimo minuto) dalla 
Serie C insieme al Palermo, Padova e Carpi.
Mentre andiamo in stampa giunge la notizia 
della disputa dei play out da parte del Foggia 
contro la Salernitana per stabilire la quarta 
retrocessa.

Il nuovo singolo dei ManeskinUna stagione da dimenticare

Assunta Lariccia

Francesco Scoglietti

Domenico Lombardi

L’altra dimensione è il nuovo singolo del 
gruppo musicale dei Maneskin, pubblicato 
l’11 aprile 2019 come quarto estratto 
dell’album “Il Ballo della Vita”. Il brano, con 
oltre 50 milioni di stream su Spotify, è 
accompagnato dal videoclip che ad oggi 
conta più di 70 milioni di visualizzazioni su 
YouTube. L’altra dimensione è un pezzo 
molto importante perché nel ritornello è 
citato il nome dell’album. Il videoclip rappre-
senta la Spagna andalusa, con la presenza di 
violini acuti, tipici della zona. Damiano, front-
man del gruppo, dice: “Il testo credo sia uno 
dei più profondi del disco.”  

Campionati Europei di Scherma a Foggia
A Foggia, si sono svolti i Campionati Europei 
di Scherma tra il 22 febbraio e il 3 marzo.
Hanno partecipato più di 1250 atleti, 
provenienti da tutta l'Europa : erano ben 44 
le nazioni partecipanti. Tutti gli atleti, inoltre, 
sono stati ospitati da hotel di Foggia e la sua 
provincia. È stato un evento di una portata 
grandissima, soprattutto per una città come 
la nostra, non abituata a questo genere di 
cose. È stato evidente l'avvicinamento a 
questo sport da parte di molte persone, dato 
che non è molto praticato e non è famoso 
come altri sport, per esempio calcio o basket. 
Ma Foggia ha saputo accogliere tutti i 

partecipanti a questo evento nel modo 
migliore.Ovviamente, ci sono state nazioni 
che hanno avuto un medagliere molto più 
grande rispetto ad altre, pensiamo, per 
esempio, proprio alla nostra nazione : l'Italia.
Ha confermato ancora di essere una delle 
nazioni più forti d'Europa, soprattutto nella 
gara a squadre, dove hanno vinto una delle 
tante medaglie d'oro. Inoltre, il SottoSopra è 
stato media partner dell'evento : i ragazzi 
della redazione hanno svolto interviste e si 
sono occupati delle fotografie e dei video.
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